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1) Ricorso ex art. 414 c.pc .. 
2) Verbale dell'udienza innanzi al Tribunale di Fermo in data 21.1.2020 nella quale è stata 

resa l'ordinanza di autorizzazione alla notifica per pubblici proclami 
3) Richiesta dell' Avv. Bongarzone 

L' AVVOCATO DISTRETT 
(Antonio 



Ist. n. 1 dep. 13/11/2019 

r. .' B&Z Società tra Avvocati s.r.l. 
Sede legale Via Siracusa 5 - 03036-Isola Del Liri (FR) 

c.F. e Partita Iva 03021460609 
Pec: avv.b.z.srlewpec.if - email: societabzavvocati@gmail.com 

Iscritta al CCIAA Frosinone Numero REA FR -194494 
Capitale sociale euro 10.000,00 

TRIBUNALE DI FERMO 

in funzione di Giudice del Lavoro 

Ricorso ex art. 414 c.p.c. con istanza di notificazione perpubblid 

procla1ni "i sensi dell' art.1S1 c.p.c. 

PIERGENTIU RAFFAELE, nato a Fenno (AP) il 29.01.1986 c.f. 

PRGRFL86A29D542U, e GREGONELLI ILARIA nata ad Ancona 

. (AN) il 29.12.1987 d. GRGLF187T69A271X rappresentati e clifesi, giusta 

procura ID calce dall'Avv. Antonio Rosario 

BongarzoneBNGNNR65E081838T e dall'avv. Paolo 

ZNZPLA88L16D810T con cui elettivamente domicilia come in inclirizzo 

telenmtico così come espreSE amente designati nell'atto di conferin1ento 

del nmndato alla società "BérZ Società tra Avvocati s.r.l. ", sede legale Via 

Sirarnsa 5 - 03036 - ISeLA DEL LIRI (FR), C.F. e Partita Iva 

. 03021460609, Pec: avv.b.z.srl®pec.it email: 

Societabzavvocati@gmail.conl, iscritta al COM Frosinone Numero 

REA FR - 194494, Capitale sociale euro 10.000,00, con cui elettivamente 

domicilia come in inclirizzo u~ematico. 

I clifensori dichiaran(),' ai sensi dell'art. 176 c. 2 c.p.c., di voler 

ricevere le comunicazioni pl1~SSO il proprio numero di fax 0776809862 o 

indirizzo di posta elettronica pec: 

avvantoniorosario.bongarzone®pecavvocatifrosinone.it 

avv.paolozinzi@pecaV'/ocaticassino.it 

contro 

- Ministero dell1struzione, dell'Università e della Ricerca, in 

persona del Minisb.u pro-bmpore, ci. 80185250588, Viale Trastevere, 

76/A - 00153 ROHla (RM) dorniciliatoex lege in ROHla presso fA vvocatura 
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1st. n. 1 dep. 13/11/20~ 9 

dello Stato, ags.nn®mailcert.avvocaturastatoit 

- Ufficio Scolastico Provinciale di Ascoli Piceno Via Dino 

Angelini, 22, 63100 Ascoli Piceno AP 

uspap@postacert.istruzione.it domiciliato ex lege presso 

y Avvocatura dello Stato di Ancona ads.an®mailceIt.avvocaturastatoit 

-resistenti 

e contro 

i docenti iscritti nella IP e mo fascia delle graduatorie degli Istituti 

dell'Ambito Territoriale della Provincia di Fenno e in cui la ricorrente è 

attualmente iscritta in terza fascia, classe di concorso A047, A037, A04O, 

A041, B026, B03, AOO1, A016, A060, A035, A044, B013, B018, valide per . 

gli aa.ss. 2017-2020, i docenti che in virtù dell'inserimento upleno iure" del 

ricorrente nella Ila e ma fascia delle graduatorie degli istituti della 

Provincia di Fenno, valide per il triennio 2017/2020, classe di concorso 

A047, A037, A04O, A041, B026, B03, AOO1, A016, A06O, A035, A044, 

B013, B018, che sarebbero scavalcati in graduatoria e nel punteggio dalla 

ricorrente. 

In breve 

I ricorrenti sono in possesso dei i 24 Cfuin settori fonnativi psico­

antropo-pedagogici e nelle metodologie didattiche previsti quale titolo 

di accesso ai concorsi previsti dal D.Lgs 59/2017. 

TI Ministero dell'Ishuzione, mediante Yadozione del Decreto. 

rninisteriale impugnato, ha però precluso ai ricorrenti la possibilità di 

essere inseriti nella seconda fascia aggiuntiva della graduatorie di circolo 

e di istituto. 

I 24 Cfu rappresentano il requisito di accesso ai successivi 

concorsi per il reclutamento docenti previsti dalI'art. 5 D.Lgs 5912017. 

2 

'" .... .... 
'" '" CD e 
'" .c 
N 

:t; 
LO 

'" .jf 
iii 
.~ 

Cf) 

~ 
C3 
li: 
::; 

:3 
CJ 

~ 
o::: 
li: 
<{ 
() 

-' 
<{ 

ii: 
~ 
<{ 
z 
ili 
Cl 
o 
III 
III 
Q) 

E 
w 
o 
ii: 
<{ 
Cf) 

o 
o::: 
o 
Z 
~ z 
<{ 
w 
z 
o 
N 
o::: 
(3 
z 
o 
<Il 

ili 
Cl 

.9 
'" E 
iL 



.-----------------------------------;-------_._----

1st. n. 1 dep. 13/11/2019 
i 

TI legislatore, all'art. 1 o)mrna 110 della legge 107/2015 ha stabilito 

che Yabilitazione all'insegnan1ento rappresenta il titolo di accesso per i 

futuri concorsi previsti e delineati poi dal D.Lgs 59/2017. 

In confonnità alla legg(~ delega, il legislatore delegato con il di cui 

al D.Lgs 59/2017 ha individuato, quale titolo di accesso ai concorsi per il 

reclutamento docenti, Yabiliiazione con il consegtrimento 24 Oli in 

specifici SSD. 

In altri termini, nell'aliveo dell'art. 1 comma 110 1. 107/2015, il 

legislatore ha inteso definire nonnativamente Yabilitazione: ciò ha 

fatto all'art. 5 e 17 del D.Lgs !;9/2017 ave ha richiesto quale requisito per 

Yaccesso ai concorsi riservati (tgli abilitati, il requisito dei 24 du. 

Pertanto Yabilitazione è qtrindi - equivalente al possesso dei 24 

Oli per espressa previsione legislativa, ai fini delY accesso alle procedure 

concorsuali. 

TI possessò dei 24 CFu acqt.risiti nel corso del percorso didattico già 

sostenuto consentirà ai ricorrenti di accedere alla seconda· fascia delle 

Graduatorie di circolo e di isf,.tuto. 

La capacità e qualità didattica che consentirà ai ricorrenti di 

accedere al prossimo conco:rso riservato agli abilitati determinano la 

totale illegittimità del in quanto basata esclusivamente su motivo fonnali 

e non sostanziali. 

TI Ministero dell'Istrr.zione, mediante Yadozione del Decreto 

Ministeriale, ha però escluso i ricorrenti dalla seconda fascia aggiuntiva 

delle graduatorie di istituto. 

L'esclusione è illegittinta. 

La individuazione dei titoli abilitativi che consentono al 

candidato di accedere alla seconda fascia· è effettuata dal legislatore 
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1st. n. 1 dep. 13/11/20j9 

delegato in forza della nonna primaria costituita dalla legge 1fJ7 /2015. 

Tenendo conto della identità sostanziale della qualificazione 

didattico-abilitativa dei ricorren~ che pennetterà loro infatti. di 

accedere al prossimo concorso, è del tutto evidente che escludere la 

ricorrente dal presente concorso detenninerebbe una disparità di 

trattamento fra situazioni analoghe. 

TI possesso dei 24 Cfu che consente Yaccesso al prossimo concorso 

riservato agli abilitati non consente invece Yaccesso alla seconda fascia 

delle Gl.!!!! 

Evidente la illegittimità costituzionale di tale situazione nel caso in 

CUI la nonna fosse cosi interpretata deterrrtinando di§parità di 

trattamento fra docenti con eguale qualificazione professionale 

nell'accesso ai concorsi rutti. riservati . ai docenti abilitati 

all'insegnamento. con ille~ttima esclusione dei ricorrenti. 

Secondo una interpretazione costituzionalmente orientata ìnvece 

ave si convenga che il possesso dei 24 Cfu consenta Yacceso anche alla 

seconda fascia è del tutto evidente che non si determina contrasto con la 

nonna primaria in quanto tale "possIbilità è stata espressamente 

prevista dal legislatore a decorrere dalla prossima tornata concorsuale in 

ciò confennano la perfetta equivalenza fra abilitazione e possesso dei 24 

Cfu. 

Pertanto non vi può essere discriminazione a parità di condizione 

soggettiva ( possesso di requisiti di accesso) nelI'acceso a procedure 

concorsuali tutte riservate a docenti abilita~ come previsto dalI'art. 1 

comma 110 della legge lfJ7/2015, e la successiva negazione del diritto dei 

ricorrenti ad essere inseriti nella seconda fascia delle Gl. 

Diversamente opinando vi sarebbe un evidente contrasto con 
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1st. n. 1 dep. 13/11/2019 

dell'articolo 3 della Costitmione nella parte in cui il Ministero ed il 

Legislatore disciplinando :iin maniera differenziata la medesima 

situazione sostanziale, qllella dell'accesso ai concorsi per il 

reclutamento docenti riservate ai docenti abilitati: dall'identità del 

titolo di accesso costituito dal certificato di abilitazione, discende il 

diritto dei ricorrenti ad accedere alla seconda fascia delle Gl. anch'esse 

risetvate ai docenti abilitati. 

Sul punto si solleva questione di legittimità costituzionale in 

relazione agli artt 5 e l'i' D.Lgs 5912017 rispetto all'art. 3 e 97 

Costituzione sul presupposto che Yidentica situazione sostanziale del 

requisito dell'accesso ai concorsi è tutelata dalla nonna di cui all'art. 1, 

comma 110110712015. 

Ma nel caso di specie, v'è di più. 

TI Ministero dell'Istruzione, mediante Yemanazione del DM. 92 

del 08.022019 :inerente la partecipazione ai corsi di specialjzzazione sul 

sostegno - riservati ai docenti abilitati - consente la partecipazione a 

pieno titolo a coloro che sono :in possèsso della laurea unitamente ai 24 

Cfu. 

In altri termlni, è lo stesso Ministero dell'Istruzione mediante il 

DM. sopra citato, a riC0110scere il valore abilitante della laurea 

unitamente ai 24 du. 

La disparità di trattanl1ento tra gli stessi docenti che da un lato 

vengono considerati abilitati :in quanto possono accedere al corso di 

specializzazione sul sostegno è palese laddove il Miur esclude 

Y:inserimento nella 2° fascia aggiuntiva delle Gl .. 

n Tribunale di RODta, con sentenza n 282312019 pubb1 il 

22103/2019ha affennato il valore abilitante del diploma di ,laurea 
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1st. n. 1 dep. 13/11/20~ 9 

unitamente ai 24 Cfu: 

Nelle motivazioni il Tribunale afferma quanto segue : "lJ;z 

ricorrente, in possesso sia del diploma di laurea magistrale che dei 24 Cfu (che nel 

caso di specie erano inclusi nel programma di studi universitario) vanta, infatti, 

un titolo di abilitazione secondo la ridefinizione di tale concetto operata dal 

legislatore delegato (art. 5 D.Lgs 5912017) sulla scorta della legge delega (art. l, 

comma 110 l. 107/2015). 

In effetti, la ricorrente può partecipare alla fase transitoria del concorso 

riservato agli abilitati ma non può accedere alle graduatorie di seconda fascia-pur 

riservate ai docenti abilitati: ciò configura una disparità di trattamento ed una 

negazione all'accesso al pubblico impiego, in violazione degli artt. 3 e 97 

Costituzione. 

Questa interpretazione n costituzionalmente orientata", certamente 

discutibile alla stregua del dato letterale della normativa esaminata, è comunque 

sostanzialmente imposta, o comunque fortemente consigliata, dalla normativa 

europea che non prevede alcun titolo abilitativo per insegnare. 

n giudice deve quindi cercare una soluzione interpretativa in senso 

conforme a questa "cornice sovranazionale", dovendo altrimenti rimettere gli atti 

alla Corte Costituzionale. 

Soluzione che, come si è visto, appare senz' altro possibile nel caso di specie. 

Le procedure c.d. abilitative sono, in realtà, mere procedure amministrative 

di reclutamento che consentono di "programmare gli accessi .... (omissis) .... 

P.QM. dichiara che la ricorrente è in possesso di un titolo abilitante 

alI'insegnamento costituito dal diploma di laurea e dai 24 cfu ... ". 

FATTO 

a) TI prof Piergentili Raffaele, è in possesso di diploma di perito 

industriale con specia1izzazione in infonnatica, di Laurea Magistrale in 
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1st. n. 1 dep. 13/11/2019 

Ingegneria fufonnatica, conseguita in data12.122012, unitamente ai 24 

Cfu in materie psico-antro-pedagogiche conseguiti in data 09.092019; 

b) La prof.ssa Daria Gregonelli, è in possesso di Diploma temico 

superiore con indirizzo llloda, di Laurea magistrale in Design 

Computazionale conseguita .in data 13.042017 unitamente ai 24 Cfu in 

'materie psico-antro-pedagogiche conseguiti in data 10.09.2019; 

1) Piergentili Raffaele' e Gregonelli Daria hanno espletato 

·Yultimo servizio presso YI.T.T. "G. eM. Montani" di Fenno; 

2) Parte ricorrente ha completato il proprio curriculum di studi 

universitario con il conseguimento dei 24 Cfu richiesti oggi dal 

legislatore quale titolo di accesso per i successivi concorsi per il 

reclutamento docenti come previsto e disciplinato dall'art. 5 di cui al 

D.Lgs 59/2017. 

E' dunque è in possesso di tutti i 24 crediti universitari in settori 

fonnativi psico-antropo-pedagogici o nelle metodologie didattiche; 

3) Tali 24 crediti fonnativi, ricompresi nel programma 

didattico svolto dalla riconente, sono quelli richiesti quale titolo di 

accesso al concorso risenrato ai docenti abilitati previsto dall'articolo 5 

di cui al D.Lgs 59/2017 - procedura concorsuale ancora non attivata; 

4) Preme ribadire" sin da ora, la totale illegittimità e 

irragionevolezza del sistema di, reclutamento del personale docente 

posto in essere dalY Amministrazione resistente in quanto 

da un lato continua a richiedere' Yabilitazione all'insegnamento 

(intesa quale conseguimento di SSIS, P AS e 1F A) quale requisito di 

accesso al concorso riserVato ed oggi impugnato, , 
I 

dall'altro, a partire dal prossimo concorso previsto dalÌ'art. 5 

delDelD.LW' 59/2017 non richiede più tale Il certificazione". 
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1st. n. 1 dep. 13/11/20j 9 

Lo stesso legislatore delegato - nell'alveo della nonna di cui 

alY art. 1 comma 110 della Legge 10712015 che richiede l'abilitazione 

per partecipare a tutti i concorsi per il reclutamento dei docenti - ad 

individuare nonnativamente il percorso di abilitazione inteso quale 

conseguimento di tre anni di servizio o conseguimento di 24 Cfu. 

5) Inoltre, il Ministero de1l'Ishuzione ha continuato a 

considerare il valore abilitante del diploma di laurea unitamente ai 24 

Cfu consentendo a coloro in possesso di tali requisiti Yaccesso al corso di 

specia1izzazione sul sostegno riservato, appunto, ai docenti abilitati 

alYinsegnamento; 

6) In ogni caso, parte ricorrente non può, sulla scorta del DM 

374/2017, essere inserita nella seconda fascia delle Graduatorie di Grcolo 

e di Istituto in quanto non in possesso dei requisiti di abilitazione richiesti 

dalla normativa rninisteriale; 

7) Parte ricorrente ha presentato domanda di illserimento in 

terza fascia in quanto il Ministero convenuto, mediante il Dm 374/2017 

ed i successivi Decreti Ministeriali e Direttoriali di aggiornamento delle 

graduatorie (cfr. doc. allegati); 

8) Ad oggi, inopinatamente, sono ancora inseriti nella terza 

fascia delle Gl.. nonostante che i titoli in possesso della stessa la 

qualificano come docente abilitata alYinsegnamento; 

9) Le graduatorie di circolo e di istituto, anche in ragione di 

nuovi illserimenti in seconda fascia che sono stati adottati in occasione 

dell' aggiornamento semestrale delle Gl. determinano YimpoSSlbilità 

della stessa di prestare servizio qualora dovesse permanere nella terza 

fascia delle Graduatorie di Grcolo e di Istituto; 

lO) La ricorrente, per Ya.s. 2019/2020 sarà scavalcata m 
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1st. n. 1 dep. 13/11/2019 

graduatoria da tutti i docenti (:iella 2° fascia. 

Tutto dò premesso ID fatto, agismno ID giudizio, Piegentili Raffaele 

e Cregonelli Daria per le segu:nti ragioni ID 

DnurrO 

I 

fllegittimità del Dm 374/201:-' e del successivo decreto di aggiornamento 

delle graduatorie, nella parte in cui non consente alla ricorrente 

l'inserimento n.ella seconda fascia delle Gl. 

Violazione di legge. Eccess(, di potere. Irragionevolezza. Disparità di 

trattamento e violazione dell'art. 3 Costituzione. 

TI Ministero dell'Istrmione nega il cliritto di parte rimrrente di 

essere lnserita nella seconda fascia delle CI 

Invero, il DM. 374/201'7, all'artimlo 2 rubricato "Titoli di accesso alla 

n e mfascia delle graduatorie di circolo e di istituto" prevede che hamw accesso 

alla seconda fascia delle gradua torie di circolo e di istituto gli " .. aspiranti non 

inseriti nella corrispondente graduatoria ad esaurimento, che sono in possesso, 

relativamente alla graduatoria di circolo od' istituto interessata, di specifica 

abilitazione o di specifica idon eità all'insegnamento conseguita a seguito di 

concorsi per titoli elo per esami anche ai soli fini abilitanti (sono esclusi iConcorsi 

banditi con D.D.G. n. 82/20I~, D.D.G. n. 10512016, D.D.G. n.106/2016 e 

D.D.G. n.107/2016) auuero in possesso di uoo deiseguenti titoli di abz7itazione: 

1) diploma n7asciato dalle scuole di specializzazione per 1'insegnamento 

secondario (5515); 

2) diploma rilasciato a se~uito della frequenza dei corsi COBA5UD ... " 

TI Decreto Ministeric,Je è illegittimo ed ID violazione della 

normativa primaria e va disapplicato per le ragioni che seguono. 

L'illegittimità del D~I( 374/2017 detennina la amsequenziale 
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1st. n. 1 dep. 13/11/20~9 

illegittimità del DM 11.052018 e del successivo Decreto dipartimentale 

del 29.032019, dettato in tema di aggiornamento semestrale delle 

graduatorie di seconda fascia in ragione dell'impossibilità, per parte 

rirorrente, di essere inserita, quale docente abilitata, tra i docenti di 

seconda fascia. 

Piergentili Raffaele è quindi in possesso di un titolo 

inhinsecamente abilitante costituito dal diploma di perito indushiale 

con specializzazione in infonnatica, di Laurea Magisb.ale in 

Ingegneria Infonnatica e dei 24 Cfu in specifici settori disciplinari; 

Daria Gregonelli, è quindi in possesso di un titolo 

inhinsecamente abilitante costituito dal diploma tecnico superiore 

con indirizzo moda, di Laurea magisb.ale in Design Computazionale 

conseguita in data e dei 24 Cfu in specifici settori disciplinari. 

TI superamento di specifici esami universitari hanno pennesso ai 

rirorrenti di amsegtrire tutti i 24 crediti fonnativi universitari richiesti dal 

Ministero dell'Ishuzione per Yaccesso ai successivi ronrorsi per il 

reclutamento del personale docente e, dunque, di acquisire la 

ronoscenza e la preparazione della rirorrente nelle di:sdpline didattiche e 

di insegnamento. 

n programma didattico affrontato dai ricorrenti consente di 

affermare, senza timore di smentita, che la stessa è in possesso di un 

bagaglio cultmale adeguato allo svolgimento della professione di 

docente. 

Ed infatti i ricorrenti tutti hanno sostenuto esanu che 

athibuiscono il possesso dei 24 Cfu. 

Tali 24 Crediti fonnativi in specifici settori disciplinari, sono 

stati utilizzati dallegisIatore di cui al D.Lgs 5912017 quale titolo di 
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1st. n. 1 dep. 13/11/2019 
I 

accesso ai successivi concorsi per il reclutamento dei docenti e dunque 

quale ridefinizione del concetto di lIabilitazione" previsto dalla nonna 

di:cui alla legge 10712015, art. 1, comma 110. 

Ritengono, pertanto, di essere abilitati all'insegnamento e di poter 

essere inseriti nella seconda fascia delle Graduatorie di Istituto e di 

Orcolo anche nella Ila fascia élggiuntiva per le ragioni che seguono. 

E' necessaria una breve ricostruzione del quadro nonnativo del 

sistema di reclutamento del personale docente. 

La legge 107/2015 cd. Buona Scuola, ha previsto che J'I A decorrere 

. dal concorso pubblico di cui al camma 114, per ciascuna classe di concorso o 

tipologia di posto pOSS01W accecùre alle procedure concarsuali per titoli ed esami, 

di cui all'articolo 400 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 

297, come nwdificato dal cam1na 113 del presente articolo, esclusivamente i 

candidati in possesso del relativo titolo di abilitazione all'insegnamento e, 

. per i posti di sostegno per la scuola dell'infanzia, per la scuola primaria e per la 

scuola secondaria di primo e di Eecondo grado, i candidati in possesso del relatiw 

titolo di specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con 

d· abil·tà " 18 l ... 

Mediante la pubblicazione del decreto Legislativo del 13 Aprile 

2017, è stata introdotta la rifonna del sistema di fonnazione iniziale e di 

accesso nei ruoli di docentE~ nelle scuole secondarie statali proprio ai 

sensi della delega conferita d al Parlamento mediante Yart. 1, comma 181 

della legge 107/2015. 

Mediante tale novella legislativa, sempre sulla scorta della legge 

delega della legge 107/2015. che expressisverbis continua a richiedere 

Yabilitazione quale unica fonna di accesso ai concorsi, il legislatore 

stabilisce la nuova disciplirt,a di accesso ai fuhui concorsi: tra i titoli di 
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accesso scompare totalmente Yabilitazione che viene sostituita dal 

requisito" dei tre anni di servizio" ovvero del conseguimento dei "24 

cfu" (cfr. artt 5 e 17D.Lgs59/2017). 

La comparazione legislativamente operata è la seguente: 

il titolo di accesso ai futuri concorsi è Yabilitazione 

Yabilitazione è stata fino ad ora definita come superamento di Tta, 

PaseSSIS; 

a partire dal concorso successivo, non è più previsto, quale 

requisito di accesso il conseguimento de1l' abilitazione, nel significato 

sopra inteso; 

rnfattiil legislatore delegato, nel definire nelY alveo della legge 

delega (art. 1, co. 110 l 10712015 che richiede Yabilitazione quale 

requisito di accesso ai concorsi) il nuovo significato athibuito al 

termine "abilitazione" ha chiaramente chiarito che possono 

partecipare coloro che, congiuntamente al titolo di laurea, sono in 

possesso dei 24 crediti fonnativi in specifici settori disciplinari previsti 

dalY allegato A del DM 61612017 ovvero Yespletamento di tre anni di 
. . 

ServIZIO; 

ergo, il concetto di abilitazione - finora intesa come conseguimento 

dei percorsi Tfa, Pas e SSIS - è stato ridefinito dal conseguimento di 24 

Cfu in specifici settori disciplinari, crediti fonnativi in possesso di parte 

ricorrente. 

La premessa è confermata da espresse disposizione legislative. 

Invero, ai sensi e per gli effetti delYart.17 D.Lgs 5912017, dove al 

comma 3 indica con estrema chiarezza i requisiti per partecipare al 

successivo concorso che sarà bandito presurnibilmente nel mese di 

giugno 2018: " . . . La procedura di cui al comma 2, lettera c), e' bandita con 
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cadenza biennale in ciascuna regione e per ciascuna· classe di concorso e 

tipologia di posto, ed e' riserucda ai dDcenti non ricompresi tra quelli di cui al 

comma 2 lettera b), che abbitlno svolto entro il termine di presentazione 

delle istanze di partecipazione un servizio di almeno tre anni scolastici 

anche non continuativi negli otto almi precedenti .. " 

TI legislatore ha inteso "sostituire" Yabilitazione 

all'insegnamento con il conseguimento dei 24 Cfu. 

Così Yarticolo 5 del 1).L&5 59/2017: "Costituisce titolo di accesso al 

concorso relativamente ai posti di dDcente di cui all'articolo 3, comma 4, lettera 

a), il possesso congiunto di: 

a) laurea magistrale o a ciclo unico, oppure diploma di II livello 

dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica, oppure titolo equipollente o 

equiparato, coerente con le classi di concorso vigenti alla data di indizione del 

concorso; 

b) 24 crediti fonnatlvi wUversitari O accademici, di seguito 

denominati CFWCFA, acquisil'i in forma curricolare, aggiuntiva o extra 

curricolare nelle discipline antropo-psico-pedagogiche e nelle metodDlogie e 

tecnologie didattiche, garantendJ comunque il possesso di almeno sei crediti in 

ciascuno di almeno tre dei se~1mti quattro ambiti disciplinari: pedagogia, 

pedagogia speciale e did ~ttica dell'inclusione; psicologia; antropologia; 

metodologie e tecnologie didattiche ... " 

TI legislatore richiede lIDO specifico reqtrisito per Yaccesso a tutti i 

concorsi per il reclutamento docenti e nello stabilire tali requisiti 

sostituisce il tennine abilitaLione con i 24 crediti formativi :in specifici 

settori scientifico clisciplinari e sui tre anni di servizio, che consentono 

Yaccesso ai concorsi su tutte le classi di concorso accessIbili mediante il 

diploma di laurea. 
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In albi. tennini, lo stesso legislatore equipara - ha i titoli di 

accesso ai concorsi per il reclutamento dei docenti - Yabilitazione 

(intesa come conseguimento dei Pas, Tfa e SSIS) con i 24 a o 36 mesi. 

n;T:6b~;~ di~'i~~"-~:@h sé~ .~ .2B23Ì2m9.. bbl.:~il 
affennato il valore abilitante del di loma di laurea 

unitamente ai 24 Cfu: "La ricorrente, in possesso sia del diploma di laurea 

magistrale che dei 24 Cfu (che nel caso di specie ermw inclusi nel programma di 

studi universitario) vanta, infatti, un titolo di abz7itazione secondo la ridefinizione 

di tale concetto operata dal legislatore delegato (art. 5 D.Lgs 5912017) sulla scorta 

della legge delega (art. 1, comma 110 l. 107/2015). 

In effetti, la ricorrente può partecipare alla fase transitoria del concorso 

riservato agli abilitati ma non può accedere alle graduatorie di seconda fascia-pur 

riservate ai docenti abilitati: ciò configura una disparità di trattamento ed una 

negazione all'accesso al pubblico impiego, in violazione degli artt. 3 e 97 

Costituzione. 

Questa interpretazione "costituzionalmente orientata", certamente 

discutibile alla stregua del dato letterale della normativa esaminata, è comunque 

sostanzialmente imposta, o comunque fortemente consigliata, dalla normativa 

europea che non prevede alcun titolo abilitativo per insegnare. 

n giudice deve quindi cercare una soluzione interpretativa in senso 

conforme a questa" cornice sovranazionale", davendo altrimenti rimettere gli atti 

alla Corte Costituzionale. 

Soluzione che, come si è visto, appare senz' altro possibile nel caso di specie. 

Le procedure c.d. abilitative sono, in realtà, mere procedure amministrative 

di reclutamento che consentono di "programmare gli accessi .. ..(omissis) .... 

P.QM. dichiara che la ricorrente è in possesso di un titolo abilitante 

all'insegnamento costituito dal diploma di laurea e dai 24 cfum". 
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·····~<~itTri~~'~j~~~;~_~:~~~~ 
05~ha affennato il valore abilitante del diploma di laurea 

unitamente ai 24 Cfu:" .. . lll condotta del Ministero, che non ha 

accolto la domanda della ricorrente di inserimento nelle graduatorie 

di II fascia, appare illegittima. Da un lato, infatti, la ricorrente, in 

possesso sia del diploma di laurea magistrale che dei 24 Cfu (che nel 

caso di specie erano inclusi' nel programma di studi universitario) 

vanta un titolo di abilitazione secondo la ridefinizione di tale 

concetto operata dal legislatore delegato (art. 5 D.Lgs 59/2017) 

sulla scorta della legge delega (art. l, comma 110 l. 107/2015), che 

le consente di partecipare al prossimo concorso riservato agli 

abilitati e più in generale ai futuri concorsi per il reclutamento dei 

docenti; dall' altro, le viene rifiutato l'accesso alle graduatorie di II 

fascia, pur riservate agli abilitati. È pertanto la illegittima disparità 

di trattamento operata dal D.M. 374/2017, anche in spregio degli 

artt. 3 e 97 Costo 
La rilevata illegittimità si coglie anche sotto il profilo del contrasto 
con la normativa eurounitaria, che non prevede nessun titolo 
abilitativo per l'insegnamento. Infatti, ai sensi delle Direttive 
Comunitarie 2005/36/CE: 2013/55/UE, recepite con D.Lgs 
206/2007 e con il D.Lgs. lS/2016 e dal D.M. 39/1998, l'accesso alla 
professione può essere subordinato al conseguimento di specifiche 
qualifiche che possono con:ìistere, alternativamente, in un titolo di 
formazione ovvero in unCi determinata esperienza lavorativa. Le 
procedure definite "abilitanti" dallo Stato italiano non rientrano 
invece nelle definizioni di "qualifica professionale" adottate dalla 
Direttiva 2005/36/CE poiché non rappresentano, ai sensi della 
stessa, una 'formazione r,,'?golamentata" ma una mera procedura 
amministrativa appartenente all'ambito di una modalità di 
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reclutamento attuata in forma non esclusiva dallo Stato italiano. Ne 
consegue che il diritto all' esercizio della professione non sorge in 
virtù di tali procedure, ma in virtù di idoneo titolo di accesso 
conseguito secondo le vigenti disposizioni di legge. In altri 
termini, l , abilitazione all'insegnamento (intesa come conseguimento 
di Tfa, Pas e SSSI) è un certificato che consente al Ministero 
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca di "programmare gli 
accessi" e non rappresenta, secondo la definizione legislativa, un 
titolo utile all'esercizio della professione di docente. Come si è detto, 
le procedure di abilitazione sono, in realtà, mere procedure 
amministrative di reclutamento e non titoli che consentono lo 
svolgimento della professione di docente e l'accesso ai concorsi, in 
quanto ciò che vale, ai fini dell'inserimento nelle fasce di istituto è il 
titolo di studio, che costituisce la "qualifica professionale" ai sensi 
delle citate direttive comunitarie. Ciò sembra confermato dalla 
norma di cui all'art. l, comma 416 della legge 244/2007 con la 
quale sono stati istituiti i Tfa, per la quale " .. .1' attività procedurale 
per il reclutamento del personale docente, attraverso concorsi 
ordinari, con cadenza biennale, nei limiti delle risorse 
disponibili ... ". In altri termini, affermare che una procedura 
consente soltanto di programmare gli accessi significa dire che 
l'accesso non è consentito dalla procedura di abilitazione, ma dal 
titolo sottostante. Tale procedura, in vero, non rientra tra le 
definizioni dell'Unione Europea utili ai fini dello svolgimento della 
professione di docente (vedi in questo senso Trib. Roma sento n. 
2823/2019). Ne è ulteriore conferma la circostanza che il legislatore 
nazionale ha già recepito, mediante l'art. l, comma 79 della Legge 
107/2015, alla luce del riferito quadro normativo eurounitario, la 
sostanziale irrilevanza della cd. "abilitazione all'insegnamento". 
Infatti, detta norma stabilisce che il dirigente scolastico può 
conferire incarichi anche a docenti che siano sprovvisti di titoli di 
" abilitazione". 
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Si impone pertanto una disapplicazione del D.M. 374/2017, sia alla 
luce della normativa primaria: interpretata in senso conforme a 

. Costituzione (artt. 3 e 97) sia alla luce del diritto eurounitario, nella 
parte in cui detto decreto ministeriale, richiedendo una specifica 
abilitazione, osta al ricon oscimento del diritto della ricorrente 
all' inserimento nella seconda fascia (II fascia) delle graduatorie di 
istituto del personale docenle per la classe di concorso .. . (omissis). 
Le spese di lite sono compensate, in considerazione della novità della 
questione e della non perspicuità interpretativa della normativa 
rilevante, integranti gravi ed eccezionali ragioni. P.Q.M. 
Il Tribunale di Cassino, in funzione di Giudice del Lavoro, 
definitivamente pronunciando, così provvede: accerta e 
dichiara che la ricorrente è in possesso di un titolo abilitante 
all'insegnamento, costituito dal diploma di laurea 
magistrale in Scienze dell'Educazione e dai 24 CFU e per 
l'effetto ordina al Ml:nistero convenuto di inserire la 
ricorrente nella II fascia delle graduatorie di istituto del 
personale docente ... " 

***** 
La condotta del Ministero, che non consente ai ricorrenti di essere 

inseriti nella seconda fascia delle Graduatorie di circolo e di Istituto, 

anche con riserva, il cui bando di concorso è oggi impugnato, è 

illegittima e discriminatoria. 

Invero, tenendo amto della identità sostanziale della 

qualificazione didattico-abiliiativa dei ricorrenti, che permetterà loro di 

accedere al prossimo concon;o sempre riservato ai docenti abilitati come 

previsto dall'art. 1 comma 110 della legge 107/2015, è del tutto evidente 

che escludere i ricorrenti cIaD: accesso alla seconda fascia determinerebbe 

una disparità di trattamento fra situazioni analoghe: la situazione 
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analoga è Yaccesso ai concorsi tutti TIservati agli abilitati. 

Di conseguenza, Yaccesso alla 2° fascia non può essere precluso ai 

ricorrenti in possesso dei 24 CFU in specifici settori scientifico 

disciplinari. 

Evidente la illegittimità costituzionale di tale situazione nel caso 

in cui la nonna fosse cosi interpretata detenninando disparità di 

trattamento fra docenti con eguale qualificazione professionale 

nelI'accesso al concorso. 

Secondo una interpretazione costituzionalmente orientata invece 

ove si convenga che il possesso dei 24 Cfu consenta Yacceso anche alla 

seconda fascia, è del tutto evidente che non si detennina contrasto con 

la nonna primaria in quanto tale "possibilità" è stata espressamente 

prevista dal legislatore a decorrere dalla prossima tornata concorsuale in 

ciò confermano la perfetta equivalenza fra abilitazione e possesso dei 24 

Cfu. 

Pertanto non vi può essere cliscriminazione a parità di condizione 

soggettiva ( possesso di requisiti di accesso) nelI'acceso alYuno o alY altra 

procedura concorsuale e, conseguentemente, alla seconda fascia delle 

Gl. 

Diversamente opinando vi sarebbe un evidente contrasto con 

dell'articolo 3 della Costituzione nella parte in cui il Ministero ed il 

Legislatore disciplinando in maniera differenziata la medesima 

situazione, quella dell'accesso ai concorsi per il reclutamento docenti. 

Sul punto si evidenzia la esistenza di una questione di 

legittimità costituzionale in relazione agli artt. 5 e 17 D.Lgs 59/2017 

rispetto all'art. 3 e 97 Costituzione sul presupposto che Yidentica 

situazione sostanziale del requisito dell'accesso ai concorsi è tutelata 
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dalla nonna di cui alI' art. 1, CI)mma 110 1107/2015. 

In albi tennini. 

Se il legislatore di ctU. alla legge 107/2015 ha inteso affennare, 

expressis verbis, che JJ a decon -ere dal concorso pubblico di cui al comma 114, 

per ciascuna classe di concorso o tipologia di posto possono accedere alle 

procedure conmrsuali per titoli ed esami, di cui alt articolo 400 del testo unico di 

cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, come modificato dal comma 

113 del presente articolo, esclusivamente i candidati in possesso del 

relativo titolo di abilitazion e all'insegnamento .. " 

Se il legislatore delegat o, chiamato a definire il nuovo percorso di 

reclutamento del personale docente ha affennato che"Costituisce titolo di 

accesso al concorso relativamenu ~ ai pOsti di docente di cui all'articolo 3, comma 4, 

lettera a), il possesso congiunto di: 

a) laurea magisb'ale o a ciclo unico, oppure diploma di II livello 

deU' alta fonnazione artistica, m usicale e coreutica, oppure titolo equipollente o 

equiparato, coerente con le clast:i di concorso vigenti alla data di indizione del 

concorso; 

b) 24 crediti fonnativi universitari o accademici, di seguito 

denominati CFUlCFA .. " 

E' evidente che il decreto legislativo ha equiparato l'abilitazione 

all'insegnamento con i 24 Cfu. 

La ricorrente, in passero sia del diploma di laurea magistrale che 

dei 24 Cfu (che nel caso di s:?ffie erano inclusi nel programma di studi 

universitario) vanta, pertanto, un titolo di abilitazione secondo la 

ridefinizione di tale concetto operata dal legislatore delegato (art. 5 D.Lgs 

59/2017) sulla scorta della legge delega (artI, comma 110 1.107/2015). 

I ricorrenti, pertanto, possono essere inclusi nella seconda fascia 
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delle Gl. in quanto docenti abilitati all'insegnamento: in difetto si 

configurerebbe una clisparità eli trattamento tra situazioni analoghe in 

violazione degli artt. 3 e 97 Costituzione. 
11 

fllegittimità manifesta. Eccesso di potere. Disparità di trattamento. 
Gli atti amministrativi impugnati sono illegittimi. 

la semplice lettura delle norme intervenute in materia evidenzia la 

fondatezza della domanda anche alla luce della pubblicazione del D.M. 

92/2019. 

L'articolo 2, comma 416, della legge 24 dicembre 2007, n. 244» 

integrato con le modifiche eli cui al DM 25 marzo 2013, n. 81, 

«Regolamento recante modifiche al decreto lO settembre 2010, n. 249 ha 

demandato al Ministero dell'Istruzione Yemanazione del Regolamento 

concernente «Definizione della clisciplina dei requisiti e delle modalità 

della formazione :iniziale degli insegnanti della scuola dell'infanzia, della 

scuola primaria e della scuola secondaria eli primo e secondo grado. 

TI DM. 249/2010 all'articolo 13, prescrive che ai percorsi eli 

specializzazione sul sostegno possono partecipare i docenti abilitati 

alYinsegnamento: "Percorsi di formazione per il conseguimento della 

specializzazione per le attivita' di sostegno didattico agli alunni con disabilita' 

1. In attesa della istituzione di specifiche classi di abilitazione e della 

compiuta regolamentazione dei relativi percorsi di formazione, la specializzazione 

per l'attivita' di sostegno didattico agli alunni con disabilita' si consegue 

esclusivamente presso le universita '. Le caratteristiche dei corsi di formazione per 

il conseguimento della specializzazione per le attivita' di sostegno didattico agli 

alunni con disabilita', che devono prwedere l'acquisizione di un minimo di 60 

crediti formativi, comprendere almeno 300 ore di tirocinio pari a 12 crediti 

formativi universitari e articolarsi distintamente per la scuola dell'infanzia, 
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primaria, secondaria di primo grado e secondo grado, sono definite nel 

regolamento di ateneo in a mformita , ai criteri stabiliti dal Ministro 

,dell'istruzione, delI'unwersita' t' della ricerca, sentiti il Consiglio universitario 

. nazionale e le associazioni nazim!ali competenti per materia. ~;;;;;a;;~ 
F' .. -:"".~;"·"·""·-·"~·--~-::·····"·"···-·r"-·~r-'--"·-"-~. ~---: ·>.c·.· .. · .. · l 

liùJJ Ministero dell' is~ione, dell'uniiJersita' e della ricerca, 1?f§S!!1f!, acCiàere gli 
rr:. ,. ;" ': ti' :..L..,'l "tatt'l " 
:~gpqn . ·.fl!ZUl '. 

Quindi n D.M. 249 2010 - ancora in vigore - prevede che 

possono accedere al Tfa Sostegno i docenti abilitati 

TI Ministero delI'Istru zione, con decreto 0092 del 08.02.2019, 

recante le clisposizioni per la partecipazione al Corso di Spedalizzazione 

sul Sostegno, ha affennato, al r articolo 3, rubricato "Requisiti di ammissione 

e articolazione del percorso", quanto segue: "... b. per i percorsi di 

specializzazione sul sostegno per la scuola secondaria di primo e secondo grado, il 

possesso dei requisiti previsti al comma 1 o al comma 2 dell' articolo 5 del 

decreto legislativo con rift rimento alle procedure distinte per la scuola 

secondaria di primo o secondo grado, nonché gli analoghi titoli di abl7itazione 

conseguiti alI'estero e rimnosciwi in Italia ai sensi della normativa vigente ... " 

TI Decreto Legislativo ~ 9/2017, aIr articolo 5 statuisce quanto segue: 

"Costituisce titolo di affiSSO al concorso relativamente ai posti di docente 

di cui all'articolo 3, comma 4, let.l:era a), z7 possesso congiunto di: 

a) laurea magisrraleo a ciclo unico, oppure diploma di II livello dell'alta 

formazione artistica, musicale e (vreutica, oppure titolo equipollente o equiparato, 

coerente con le classi di C0111XJrS(' vigenti alla data di indizione del concorso; 

b) 24 crediti fonnativi universitari o accademici, di seguito 

denominati CFWCFA, acquisiti in forma curricolare, aggiuntiva o extra 

currimlare nelle discipline antrapo-psico-pedagogiche e nelle metodologie e 

tecnologie didattiche, garantendo comunque il possesso di almeno sei crediti in 
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1st. n. 1 dep. 13/11 /20~ 9 

ciascuno di almeno tre dei seguenti quattro ambiti disciplinari: pedagogia, 

pedagogia speciale e didattica dell'inclusione; psicologia; antropologia; 

metodologie e tecnologie didattiche." 

e il ,PM}92I2019 irorisente, . aDa, ',Idce della nuo~ 
c "3 ,,~_ n ,,,.J.,,l_,*-_~~w.""',,,,,,,,,··" . "~~_"",,, ... ~ "~4'" , 

"'-7'T'~~~"'\;':,·,;:::~~,,~., .. '~~-'"-:":'-7""": 'C' "'-C'~"-':"":'7:::,,>W'7"7"~' ',~~ ","'C'''"C~'WW''''''' 'W'CO' "'i.', ":"'7""1 

tivaJU .' ~ • azionealTfa sos~h'J)deiao(enti ino5SeSsd ,_, __ ,_:R __ w,,"'R'_, _____ ~,.~._,._~J~!J_~,~.,, ___ ,~, __ J.~,~ __ ~ 
la~~~i24Cfd 

~_,-'-' ,:.c" '<., fl,_~ '.. ~ ~ 3~"~' "', 1 

TI Ministero dell'Ishuzione ha rimnosciuto il valore abilitante della 

laurea mn i 24 Cfu mnsentendo ai docentiYaccesso al TF A sostegno. 

In mnclusione 

La ineludibile regola del sillogismo non mnsente altra 

mnclusione: 

a) possono accedere al Tfa Sostegno i docenti abilitati; 

b) al Tfa sostegno accedono i docenti in possesso della 

laurea con i 24 €fu. 

Ne consegue che i docenti in possesso della laurea con i 24 Cfu 

sono in possesso di titolo abilitante che deve consentire Yinserimento 

nella seconda fascia aggiuntiva delle Graduatorie di circolo e di 

Istituto. 

ili 

n Decreto Ministeriale è illegittimo in quanto ove fosse interpretato nel 

senso di richiede per la partecipazione ad Wl concorso per 

l'insegnamento un titolo e cioè quello abilitativo che invece la 

nonnativa Europea non richiede si porrebbe in contrasto con le 

indicazioni comunitarie operando una refonnatio in pejus del criterio di 

selezione 

La nonna si pone in mntrasto mn le indicazioni mmunitarie 

aggiungendo un reqtrisito restrittivo per la partecipazione al mnmrso 
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1st. n. 1 dep. 13/11/2019 

per Yinsegnamento. 

Ed è significativo evidenziare come la disciplina europea non 

preveda alcun titolo abilitativo per insegnare. 

Le procedure c.d abi litative sono, in realtà, mere procedure 

amministrative di reclutame'nto che consentono di "programmare gli 

accessi". 

Gò che vale, ai fini delL'inserimento nelle fasce di istituto è il titolo 

di studio, cfr. Direttive ConLunitarie 2005/36/CE, 2013/55/UE, recepite 

con D.Lgs 206/2007 :in virtù delle quali l'accesso alla professione può 

. essere subord:inato al coruegt.rimento di specifiche qualifiche che 

possono consistere, alternativamente, :in un titoli di fonnazione ovvero 

. :in una determinata esperienza lavorativa. 

Pertanto è indispensal,ile, al fine di chiarire il quadro nonnativo 

applicabile, che illegislaton~ nazionale ha già recepito, mediante 1'aJ.t 

1, comma 79 della Legge 10712015 sottolineare la assoluta inilevanza 

della cd "abilitazione all'insegnamento"; 

TI medesimo art. 1, COlnrna 79 stabilisce che il dirigente scolastico 

può conferire :incarichi anche a docenti che siano sprovvisti di titoli di 

. "abilitazione". 

Ciò sta a significare dle il legislatore :interno sta dando fonnale 

attuazione allo spirito delle direttive comunitarie non richiedendo più 

l'abilitazione all'insegnamento quale requisito di svolgimento della 

professione. 

Del resto le disposizioni dell'Unione Europea, :in tema di 

"professione regolamentatt" non necessitano di alamo sforzo 

:interpretativo :in ragione della loro :inusitata chiarezza. 

Le Direttive 2005/36/CE e 2013/55/UE regolano il sistema generale 
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delle professioni regolamentate neIl' ambito dellTInione Europea e dei 

titoli di accesso alle stesse. 

Tali Direttive sono state recepite ed attUate in Italia mediante il 

Decreto Legislativo 6 novembre 2007, n 206, e il dJ.vo 28 gennaio 2016, 

n 15, recante "Attuazione della direttiva 2013/55/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, recante modifica della direttiva 2005/36/CE," 

Si richiamano le definizioni nonnative richiamate dalle 

disposizioni comunitarie potendosi affennare, senza timore di 

smentita che: 

a) La Direttiva 2005/36/CE ed il relativo Decreto di attuazione 

impongono il possesso di idonea "qualifica professionale" al fine 

dell'esercizio di una professione regolamentata, quale quella di docente 

nel sistema scolastico pubblico italiano, e tale requisito è condizione 

necessaria ed al tempo stesso sufficiente all'esercizio della stessa; 

b) I titoli conseguiti in Italia in quanto Stato membro dellTInione 

Europea rientrano nella definizione di "titolo di fonnazione" e quindi di 

"qualifica professionale" utile all'esercizio della "professione 

regolamentata"; 

c) I tennini di lIabilitazione" elo lIidoneità" non rientrano ba le 

definizioni adottate dalla citata Direttiva o del relativo Decreto di 

attuazione e debbano quindi ritenersi sostituiti dalla più generale 

definizione di Il qualifica professionalé' adottata dalla nonnativa 

dell1JnioneEurop~ 

d) Le procedure definite "abilitanti" dallo Stato italiano non 

rientrano nelle definizioni di "qualifica professionale" adottate dalla 

citata Direttiva 2005/36/CE poiché non rappresentano, ai sensi della 

stessa, una "fonnazione regolamentata" ma una mera procedura 
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. ' 

aIIUl1IDistrativa appartenente alI'ambito di una modalità di 

reclutamento attuata in forma non esclusiva dallo Stato italiano, posto 

, che il cliritto alI'esercizio delh professione avviene non in virtù di tali 

procedure, ma in virtù di idoneo titolo di accesso conseguito secondo le 

vigenti clisposizioni di legge. 

In altri termini il titolo :non è altro che la "qualifica professionale" 

adottata dalla nonnativa de1YOnione Europea. 

TI Ministero dell'lshuz,ione, mediante DM 30 gennaio 1998 n 39, 

, , ha definito Yelenco dei titoli di studio conseguiti. validi per Yesercizio 

della professione di docenite nelle rispettive classi di concorso; in 

particolare con detto decreto Ministeria1e, ha statuito che detti titolo 

consentono l'accesso alla professione di docente e quindi. 

Dalla lettirra sistematica delle nonne (Direttiva De 2005/36 e 

2013/55 come recepite dallegisIatore ita1iano e DM. 3911998) ciò che 

emerge e che tali titoli sono idoneo alI'esercizio della professione 

regolamentata, ovvero di Il qualifica professionale". 

Del resto, l'articolo 49 TFUE privilegia la libertà di stabilimento dei 

liberi professionisti.: qualsiasi cittadino di uno Stato membro che si 

stabilisca in un altro Stato membro per esercitarvi un'attività non 

subordinata beneficia del trattamento 'nazionale e vieta qualsiasi 

discriminazione fondata sulla cittadinanza derivante dalle leggi 

nazionali, in quanto restrizione della libertà di stabilimento (v., in tal 

senso, sentenze CommissioneIFrancia,270/83, EU:C:1986:37, punto 14, 

e Commissione/Paesi Bassi,. C-157/09, EU:C:2011:794, punto 53):, ciò sta 

a significare che se un cittadino di uno stato membro dell'De ;voglia 

, esercitare la professione di docente in Italia, allo stesso non verrà richiesta 

Yabilitazione quale requisito di accesso, né ai fini della partecipazione a 
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pubblici concorsi!! 

Tutto ciò premesso parte ricorrente, come sopra rappresentata, 

domiciliata e clliesa 

ncorre 

all'lll.mo Giudice del Tribunale del Lavoro di Fermo affinché, 

emanati i provvedimenti di rito e fissata Yudienza di discussione, voglia 

accogliere nei confronti, voglia accogliere le seguenti 

conclusioni 

Piaccia all'ID.mo Giudice adito, respinta ogni contraria istanza, 

clliesa eia eccezione: 

In via principale, 

1) per i motivi tutti dedotti in narrativa, anche previa 

disapplicazione del Decreto Ministeriale n 374/2017, art. 2 lettera A n 4 e 

dei successivi decreti rninisteriali e direttoriali conseguenti, connessi e 

consequenziali, in quanto illegittimi, accertare e dichiarare che parte 

ricorrente è in possesso di un titolo abilitante all'insegnamentocostituito 

dal diploma di laurea e dei 24 cfu ovvero dal solo diploma di laurea e 

ordinare al Ministero convenuto di inserirela ricorrente nella seconda 

fascia (II fascia) ovvero TI fascia aggiuntiva delle graduatorie di istituto 

del personale docenteper la classe di concorso A047, A037, A04O, A041, 

B026, B03, AOOl, A016, A060, A035, A044, B013, B018 ovvero per quelle 

ritenute oppure in quelle ritenute accessibili in corso di causa, nella 

posizione secondo il punteggio spettante e maturato, come per legge. 

Con vittoria di spese, competenze ed onorari da distrarsi in favore 

dei procuratori. 

Ai fini del pagamento del contributo unificato si dichiara che il 

presente procedimento è di valore indetenninabile, pertanto il 
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contnbuto unificato è pari ad euro 259,00. 

In via istruttoria. 

Si offrono in comunicazione, mediante deposito, i seguenti 

documenti: 

1. Dm 374/2017; 

2. Decreto dipartimentale 000007328-01-2019 Aggiornamento 

finestra semestrale; 

3. Allegato al D.M de110.82017 n.616; 

4. Dm 92/2019 Speda1jzzazione sostegno; 

5. Sentenza Tnbunale di Pordenone; 

6. Sentenza Tribunale di Roma n 5319/2018; 

7. Sentenza Tribunale di Roma n 2823/2019; 

8. Certificato conseguimento laurea+ esami 24 Oli; 

9. Copia inserimento Ed. aggiornamento graduatorie; 

lO. Diffida e richiesta accesso agli atti 

11. Sentenza Tribunale di Cassino n 425/2019; 

12. Sentenza Tribunale di Siena n 178/2019; 

13. Procura alle liti. 

Isola del Uri, 29 ottobre 2019 

Avv. Antonio Rosario Bongarzone 

Avv. Paolo Zinzi 
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**** 
ISTANZA PER LA NOTIFICA MEDIANTE PUBBilO PROCLAMI 

ISTANZA DI NOTIFICAZIONE AI SENSI DELL' ART.151 

CF.C. 

Ai sensi dell'art. 151 e.p.e. il Giudice può prescrivere e autorizzare 

la notifica nei modi ritenuti più idonei, in considerazione della 

sussistenza di particolari circostanze o esigenze di maggiore celerità. 

Nel caso de qua, il ricorso ha ad oggetto il diritto all'inserimento 

della parte istante nella seconda fasda delle graduatorie d'istituto del 

personale docente, classe di concorso A047, A037,A04O, A041, B026, 

B03, AOO1, A016, A06O, A035, A044, B013, B018, valide per il triennio 

2017/2020. 

Ai:fini dell'integrazione del contraddittorio con tutti gli aspiranti 

alla graduatoria, che potrebbero in ipotesi ritenersi controinteressati, il 

ricorso deve essere notificato agli stessi. 

Vi sono oggettive difficoltà nel reperire tutti i nominativi degli 

eventuali controinteressati, comprendendosi tra gli stessi anche 

eventuali altri aspiranti/candidati oggi non inseriti nelle dette 

graduatorie di seconda fascia di istituto, non noti alla parte ricorrente e la 

cui richiesta è stata avanzata nei confronti del Ministero dell'Ishuzione. 

Rilevato che la notifica del ricorso nei modi ordinari, oltre che 

incompleta potrebbe dilatare oltremodo i tempi del procedimento, 
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anche ID considerazione dell'elevato numero di 

docenti/candidati/aspiranti al quale notificare il presente atto, unita alla 

impossIbilità per la parte istante di individuare il nornrnativo e l'indirizzo 

degli eventuali controintereEsati,in considerazione di ciò si chiede al 

Giudice adito, ai sensi dell'mi. 151 c. p.c., di autorizzare la notifica agli 

eventuali controinteressati lnediante la pubblicazione del presente 

ricorso e dell'emanando deaeto di fissazione di udienza sulsito internet 

dell' Amministrazione locale di competenza, nella specie 

- Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, in 

persona del Ministro pro-te'mpore, ci. 80185250588, Viale Trastevere, 

76/ A - 00153 Roma (RM) donriciliato:!X lege in Roma presso Y Avvocatura 

dello Stato, ags.nn®mailcertavvocaturastatolt 

- Ufficio Scolastico l'rovincia1e di Ascoli Piceno Via Dino 

Angelini, 22, 6~nOO Ascoli Piceno AP 

uspap@postacert.istruziune.it domiciliato ex lege presso 

Y Avvocatura dello Stato di Ancona ads.an®mailcertavvocaturastatolt 

Sul punto, si rileva che la tradizionale notifica per pubblici 

proclami sia oltre modo onerosa per la parte ricorrente, e comunque, 

secondo Consiglio di Stato 19/2/1990, fi; 106, la stessa non appare 

comunque idonea allo scopo, non potendosi ragionevolmente invocarsi 

un onere di diligenza media del· cittadino potenziale convenuto in 

giudizio di prendere visione costante del foglio degli annunci legali 

provinciali o della G.U. 

O1.e al contrario, il sito istituzionale dei Ministero, sede locale, è 

invece costantemente seguito da tutti i candidati/aspiranti alle 

graduatorie in quanto oggi mezzo ·di comunicazione ufficiale, quale 

. anche strumento di pubblicazione dei singoli provvedimenti. 
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1st. n. 1 dep. 13/11/20..19 

Che pertanto, tale mezzo appare il più idoneo ai fini che qui 

interessano. 

Ritenuto quanto sopra, la presente difesa 

FA ISTANZA 

affinché l'lll.mo Giudicante, valutata l'opportunità di autorizzare la 

notifica ai sensi dell'art. 151 c.p.c., anche in alternativa alla tradizionale 

notifica per pubblici proclami, voglia autorizzare la notificazione del 

presente ricorso: 

a) quanto al :rv.IIUR convenuto: mediante notifica di copia dell'atto 

all'Avvocatura Distrettuale dello Stato di competenza; 

b) quanto ai controinteressati: disporre che il presente atto e 

l'emanando decreto di fissazione udienza sia pubblicato sul sito 

dell'amministrazione resistente e in via alternativa o cumulativa a: 

- Ministero dell1shuzione, dell'Università e della Ricerca, in 

persona del M:inisb.u pro-tempore, ci. 80185250588, Viale Trastevere, 

76/A - 00153 Roma (RM) domiciliatoex lege in Roma presso Y Avvocatura 

. dello Stato, ags.nn®mailcert.avvocaturastatoit 

- Ufficio Scolastico Provinciale di Ascoli Piceno Via Dino 

Angelini, 22, 63100 Ascoli Piceno AP 

uspap@postacert.istruzione.it domiciliato ex lege presso 

Y Avvocatura dello Stato di Ancona ads.an®mailceIt.avvocaturastatoit 

Stante Yindisponibilità del Ministero a comunicare i nominativi ed 

i relativi indirizzi di residenza dei soggetti controinteressati; 

stante Yimpossibilità oggettiva di procedere con la notifica nei 

confronti dei controinteressati e visto il numero elevato di soggetti 

controinteressati, chiede con la presente istanza, sussistendone i 

presupposti indicati all'art. 151 c.p.c., di essere autorizzati, ai sensi della 
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.. 1st. n. 1 dep. 13/11/2019 

predetta nonna, alla notifial del presente ricorso e del decreto di 

fissazione dell'udienza a tu tti i potenziali controinteressati tramite 

pubblicazione del ricorso e del decreto di fissazione udienza sul sito 

internet dedicato del MIUR e/o degli uffici scolastici regionali e 

provinciali, stante la impossibilità materiale di reperire in tempo utile gli 

indirizzi di tutti coloro che sono collocati in graduatoria. 

Sul punto si precisa (he la scrivente difesa ha provveduto a 

richiedere fonnalmente al lv1inistero dell'Istruzione a mezzo posta 

elettronica certificata i dati ar tagrafici e i dati della residenza relativi ai 

controinteressati al fine di provvedere alla notifica del ricorso giudiziale. 

Con osservanza, 

Isola del Liri, 29 ottobre 2019 

Avv. Antonio Rosario Bongarzone 

Avv. Paolo Zinzi 
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CONFERIMENTO MANDATO E PROCURA AllE LITI 
RICORSO TRIBUNALE DEL LAVORO -INSERIMENTO 2· FASCIA GRADUATORIE DI ORCOLO 

(Ali. 5) 

lo sottoscrittO ~ l'E f(.(fE vnLl tAffA E. L E 
_f:-.~~t?.Mc>:....;=. _______ ( AP l, Il 

naq a 
In residente 

MO~t. OR.A-uO (fM), via alla 

~ (H"lAf2. I n. '" e. . codice fiscale y tt G R FL g6 A??> l\ ç41 .... ~ ...:;U ____________ conferisco mandato alla 

"B&Z Società tra Avvocati s.r.l." - Sede legale Via Ferri 17 - 03039 - SORA (FR) - C.F. e Partita [va 03021460609 - Pec: 
aw.b.z.srl@pec.lt- email: socletabzawoc~ti@gmail.comlscritta al COM FrosInone Numero REA FR -194494 - capitale 
sociale euro 10.000,00 designando espressamente a rappresentarmi e difendermi In ogni fase e grado, anche In 
esecuzione ed In opposizione, del procedimento Innanzi al Tribunale territorialmente competente, in funzione di giudice 
del lavoro, avente ad oggetto !'Inserimen tO nella seconda fascia delle graduatorie di circolo e cii istituto, nei confronti di 
Ministero dell'istruzione, deU'UniversitÈ e deUa Ricerca e articolazioni territoriali competenti, designando quale 
procuratori e difensorll'avv. Antonio Ros ulo Bongarzone del !iro di Frosinone, Cod. Flsc BNG NNR 65E08 1838Te l'aw. 
Paolo Zinzi del foro di Cassino, cod. Fisc. ;~NZPLA88U6D810T:;:onferendo loro ed alla società "B&Z Sodetà tra Awocati 
s.r.l." ogni più ampia facoltà di legge, ivl comprese le facoltà di transigere, conciliare, incassare, rinunciare agli atti ed 
accettarne la rinuncia, farsi rappresentare, assistere e sostituire, eleggere domicili, rinunziare alla comparizione delle 
parti, riassumere la causa, proseguirla, ctJamare terzi In causa, deferire giuramento, proporre domande riconvenzionali 
ed azioni cautelari di qualsiasi genere e natura in corso di causa, chiedere ed accettare rendiconti, proporre motivi 
aggiunti, istanze cautelarl ulteriori e conferendo ai procuratori qualsiasi ulteriore potere relativo alla predetta 
controversia, Inviare diffide stragludiziall. ed assumendo sin d'ora per rato e valido l'operato del suddetto legale. Eleggo 
domicilio In indirizzo telemat ico PEC awantonlorosario.bongarzone@pecawocatifrosinone.it e 
avv.paolozinzl@pecavvocaticasslno.it Fa ( On6/809862. Dichiaro di essere stato/a informato/a, al sensi de1l'art. 4, co. 
3, D. 19s. n. 28/2010, della possibilità di ricorrere al procedimento di mediazione ivi previsto e dei benefici fiscali di cui 
agli artt. 17 e 20 del medesimo decre',:o, nonché del casi in cui l'esperimento del procedimento di mediazione è 
condizione di procedibilltà della domanda giudiziale. Dichiaro di essere stato/a informato/a, al sensi dell'art. 2, co. 7, D. 
L. ________ _ 

n. 132/2014, della possibilità di ricorrer'! aHa convenzione di negoziazione assistita da uno o più awocatì disdpllnata 
dagli artt. 2 e 55. del suddetto decre',:o legge. Dichiaro di aver compreso che l'instaurazione del giudizio potrà 
comportare, In caso di soccombenza, la refuslone delle spese di lite nei confronti deUa/e controparti processuali. 
Dichiaro di essere stato/a reso/a edottJ/a circa Il grado di complessità dell'incarico che con la presente conferisco, 
nonché di avere ricevuto tutte le informazioni utili circa gli oneri Ipotlzzabilì dal momento del conferimento sino alla 
conclusione dell'Incarico. Dichiaro, ai se:lsi e per gli effetti di cui al 
D. Lgs. n. 196/2003 e successive mocflfi':azloni ed Integrazioni, di essere stato/a informato/a che I miei dati personali, 
anche sensibili, verranno utilizzati per le finalità Inerenti al presente mandato, autorizzando sin d'ora il rispettivo 
trattamento. La presente procura alle liti è da intendersi apposta in calce all'atto, anche ai sensi dell'art. 18, co. 5, D. M. 
Giustizia n. 44/2011, come sostituito da D. M. Giustizia n.48/2013. 
luogoMPU\E U~1i 1lt99,2C~.L~Jdata) 

Firmalo Da: BONGARZONE ANTONIO ROSARIO EmessJ Da: NAMIRIAL CA FIRMA QUALIFICATA Serial#: a5d12b9f0869776 



CONFERIMENTO MANDATO E PROCURA ALLE UTI 

RICORSO TRIBUNALE DEL LAVORO -INSERIMENTO 2' FASCIA GRADUATORIE DI CIRCOLO 

(AlI. 5) 

fo sottoscrittA q Re ç o bi E L L l iLA- R 111 natJl a 
-,-A-..L..JN~e:;..::.cQ:.....LfJ~A-_______ ,t&l:lJ, . il 2t!lJ la /d.ii.ì- e residente in 

alla via ti Il- S S ( C; N A- bi Q - b g O 6" ( tlti.l, 
ti O M Te (..A rJ T I 'h' " n. a 4 codice fiscale 

q B qL R r'6]T6 'lA IL 1,( X . . conferisco mandato alla 

"8&Z Società tra Awocati s.r.l." - Sede legale Via Ferri 17 - 03039 ~ SORA (FR) - C.F. e Partita Iva 03021460609 - Pec: 

aw.b.z.srl@pec.it- email: societabzawocati@gmail.comlscritta al tCIM Frosinone Numero REA FR-194494 - Capitale 

sociale euro 10.000,00 designando espressamente a rappresentarmi e difendermi in ogni fase e grado, anche in 

esecuzione ed in opposizione, del procedimento innanzi al Tribunale territorialmente competente, in funzione di giudice 

del lavoro, avente ad oggetto l'inserimento nella seconda fascia delle graduatorie di orcolo e di istituto, nei confronti di 

Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca e articolazioni territoriali competenti, designando quale 

procuratori e difensori l'aw. Antonio Rosario Bongarzone del Foro di Frosinone, Cod. Fisc BNG NNR 65E08 1838T e ,'aw. 

Paolo Zinzi del foro di Cassino, cod. Fisc. ZNZPLA88U6D810T, conferendo loro ed alla società "B&Z Società tra Awocati 

s.r.l." ogni più ampia facoltà di legge, ivi comprese le facoltà di transigere, conciliare, Incassare, rinunciare agli atti ed 

accettame la rinuncia, farsi rappresentare, assistere e sostituire, eleggere domicili, rinunziare alla comparizione delle 

parti, riassumere la causa, proseguirla, chiamare terzi in causa, deferire giuramento, proporre domande riconvenzionali 

ed azioni cautelari di qualsiasi genere e natura in corso di causa, chiedere ed accettare rendiconti, proporre motivi 

aggiunti, istanze cautelari ulteriori e conferendo ai procuratori qualsiasi ulteriore potere relativo alla predetta 

controversia, inviare diffide stragiudiziali, ed assumendo sin d'ora per rato e valido l'operato del suddetto legale. Eleggo 

domicilio in indirizzo telematico PEC awantonlorosario.bon~arzone@pecawocatifrosinone.it e 

aw.paolozinzi@pecavvocaticassino.it Fax 0776/809862. Dichiaro di essere stato/a informato/a, ai sensi dell'art. 4, co. 

3, D. Lgs. n. 28/2010, della possibilità di ricorrere al procedimento di mediazione ivi previsto e dei benefici fiscali di cui 

agli artt. 17 e 20 del medesimo decreto, nonché dei casi In cui l'esperimento del procedimento di mediazione è 
condizione di procedibilità della domanda giudiziale. Dichiaro di essere statola informatola, ai sensi dell'art. 2, co. 7, D. 

___ .. L_~ ______ ._._. __ ... _._. __ .. _._. ___ .. __ .. ___ . __ .. __ ..... ._. ___ ._ ... __ .. _ .. 

n. 132/2014, della possibilità di ricorrere alla convenzione di negozlazione assistita da uno o più awocati disciplinata 

dagli artt. 2 e 55. del suddetto decreto legge. Dichiaro di aver compreso che l'instaurazione del giudizio potrà 

comportare, In caso di soccombenza, la refusione delle spese di lite n~i .. confronti della/e controparti processuali. 

Dichiaro di essere stato/a resola edotto/a circa il grado di complessità dell'incarico che con la presente conferisco, 

nonché di avere ricevuto tutte le informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili dal momento del conferimento sino alla 

conclusione dell'incarico. Dichiaro, ai sensi e per gli effetti di cui al 

D. 19s. n. 196/2003 e successive modlficazioni ed integrazioni, di essere stato/a Informato/a che i miei dati personali, 
anche sensibili, verranno utilizzati per le finalità inerenti al presente mandato, autorizzando sin d'ora il rispettivo 
trattamento. La presente procura alle liti è da intendersi apposta in calce all'atto, anche ai sensi dell'art. 18, co. 5, D. M. 
Giustizia n. 44/2011, come sosti Ito I D. M. Giustizia n. 48/2013. 
luogo ti tLf1tO , li" /.0 (data) 

Ai- ~ 
Per ratifica, conferma Jiccettazione 

L'Amministratore e I.r.p.t. della società B&Z Soci ra Awocati s.r.l. 

Finnato Da: BONGARZONE ANTONIO ROSARIO Emesso Da: NAMIRIAL CA FIRMA QUALIFICATA Serial#: a5d12b9f0869776 
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Fissazione udienza discussione n. cronol. 2094/2019 del 21/11/2019 
RG n. 624/2019 

N. R.G. 624/2019 

TRIBUNALE ORDINARIO di FERMO 

DECRETO FISSAZIONE UDIENZA 

Il Giudice Dott.ssa Elena Saviano, 

letto il ricorso che precede, visto 1"lrt. 415 cpc 

fissa per la comparizione delle parti e la discussione della causa 

l'udienza del 21 gennaio 2020, orE~ 9.45 

Fermo, 21.11.2019 

Il Giudice 

Dott.ssa Elena Saviano 
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Verbale di prima udienza n. cronòl. 104/2020 del 21/01/2020 
RG n. 624/2019 

N.R.G.624/2019 

T:tibuna14~ Ordinario di Fermo 

Ti'ibunde di Fermo - Sezi Lavoro 

VERBALE DELLA CAUSA n. r.g. 624/2019 

tra 

RAFFAELEPIERGENTIII, ILARIA GREGONELLI, con il patroCinio 

,dell'Avv. BONGARZONE ANTONIO ROSARIO, elettIvainente domiciliato 

inVIA CIO CANCELLERIA LAVORO CORSO CAVOURSl. FERMO 

ATTORE/I 
e 

MIUR MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITÀ E 

DELLA RICERCA, AMBITO TERRITORIALE PER LE PROVINCE 

DIASCOLI PICENO EFERMO, :con il patrocinio deIladbtt.ssa MARISA 

MARCONIi ,e1ettivamente domiciliato in VIA DINO ANOELINI N. 22 C/Q 

MIUR 63100 ASCOLI PICB'l"O 

CONVENUTOlI 
OggL21 gennaio 2020, innanzialdott. Elena Saviano" sono comparsi: 

Per RAFFAELE PIERGENTILI e lLARIA GREGONELLI 1'av,-:. 
BONGARZONE ANTONIO ROSARIO oggi sostituito dall'avv. Ton'esi 
Annalisa, la qual~ insiste per l'istanza di notifica ai contro interessati ai sensi 
dell'art. 151 e chiede ,fissarsi udienza d.i discussione con termine per note 

Per MIUR MINÌSTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITÀ E 
DELLA RICERCA la dott.ssa MARISA MARCONI 

II Giudice, 
visti gliartt. 175 e BI C.p.c., 
autorizza parte ricorrente a provvedere alla notifica del ricorso e del presente 
verbale di udienza aicontrointeressati tramite pubblicazione sui siti internet 
del Ministero dell' Istruzì ane, dell'Università e della Ricerca e 
delI'Avvocatura Generale dello Stato in R0I11a, nonché dell'Ufficio scolastico 



Verbale di. prima udienza n.cronol. 104/2020 del 21/01/202.0 
HG n. 624/20~9 

provinciale di Ascoli Piceno e a1tr~sì delI' Avvocattlra Distrettuale ddlQ Stato 
di Ancona, avendo ctlra che l'avviso permanga sui siti In questione almeno 
sino a:na d~ta utiÌe per la costituzione in gIudizio sino alla data dell'udienza 
di discussione, fissata per il giorno 28.4.202Ò, ore 11,00; 
si avvisano i controinteressati che potranno costituirsi èiltro il termine di lO 
giOflii priinà dell'udienza. 

Il Giudice 
dotto Elena Saviano 



----------j--- ------

I 
RELA1']ONE DI NOTIFICA 

ai sensi dell'art. 3bis L. 53-1994 

lo sottoscritto ANTONIO ROSARIO BONGARZONE (C.F. BNGNNR65E081838T), con studio in Via 
Siracusa 5, via siracusa 5 03036 Isola Del Liri (FR), in ragione della Legge 21 gennaio 1994 n. 53 e successive 
modifiche, difensore di PIERGENTILI RAFFAELE (C.F. PRGRFL86A29D542U), in virtù di procura alle liti 
ex art. 83 c.p.c., 

HO NOTIFICATO 

unitamente alla presente relazione, firmara digitalmente: 

• DECRETO FISSAZIONE UDIENZA: 13097466s.pdf.p7m contenente Decreto di fissazione udienza 
• PROCURA ALLE LITI: Procure_alle_liti_ricorrenti(1).pdf.p7m contenente 

Procure alle liti ricorrenti - - -
• RICORSO: Ricorso_Piergentilt.Gregonelli_ex_art._414_c.p.c._24_Cfu(I).pdf.p7m contenente 

Ricorso_Piergentili_Gregonelli_ex_art._ 414_c.p.c._24_Cfu 

tutti in allegato al messaggio di posta elettronica certificata inviato a: 

• Ministero dell'Istruzione, dell'U niversità e della Ricerca, in persona del Ministro pro-tempore, c.f. 
80185250588, Viale Trastevere, '.76/A - 00153 Roma (RM) - - Ufficio Scolastico Provinciale di Ascoli 
Piceno Via Dino Angelini, 22, 63100 Ascoli Piceno AP, domiciliati ex lege presso l'Avvocatura dello 
Stato di Ancona, all'indirizzo PEC ads.an@mailcert.avvocaturastato.it estratto dal registro ReGlndE 
(https://pst.giustizia.itlPST/it/homepage.wp). 

• Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, in persona del Ministro pro-tempore, c.f. 
80185250588, Viale Trastevere, 76/ A - 00153 Roma (RM) domiciliato ex lege in Roma presso 
l'Avvocatura dello Stato, all'indirizzo PEC ags.rm@mailcert.avvocaturastato.it estratto dal registro 
ReGlndE (https://pst.giustizia.itIPST/it/homepage.wp). 

DICHIARO 

che la presente notifica viene effettuata in relazione al procedimento n. 624/2019 R.G. TRIBUNALE 
ORDINARIO DI FERMO 

ATTESTO 

ai sensi dell'art. 16 bis, co. 9 bis del D.L. 179/2012, che gli allegati 13097466s.pdf.p7m (Decreto di fissazione 
udienza), Procure _ alle_)itiJicorrenti(I).pdf.p7m (Procure_alle _litiJicorrenti), 
Ricorso_Piergentili_ Gregonelli_ ex_alt._ 414_c.p.c._24_ Cfu(I).pdf.p7m 
(Ricorso_Piergentili_Gregonelli_ex_art._ 414_c.p.c._24_Cfu) sono conformi alle copie digitali presenti nel 
fascicolo informatico di cancel!eria dai quali sono stati estratti; 



Firmato digitalmente da 
ANTONIO ROSARIO BONGARZONE 


